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COME VINCERE L’INVIDIA 

 

https://www.youtube.com/watch?v=1lc8OOANPZM 
 

Testo: Salmo 37:1-7 

«Non adirarti a causa dei malvagi; non aver invidia di quelli che agiscono perversamente; 2 perché 

presto saranno falciati come il fieno e appassiranno come l'erba verde. 3 Confida nel Signore e fa'  

il bene; abita il paese e pratica la fedeltà. 4 Trova la tua gioia nel Signore, ed egli appagherà i desideri 

del tuo cuore. 5 Riponi la tua sorte nel Signore; confida in lui, ed egli agirà. 6 Egli farà risplendere  

la tua giustizia come la luce, e il tuo diritto come il sole di mezzogiorno. 7 Sta' in silenzio davanti  

al Signore, e aspettalo; non adirarti per chi prospera nelle sue imprese, per l'uomo che ha successo 

nei suoi malvagi progetti».  
 

INTRODUZIONE 
 

In questo mese di agosto stiamo trattando i Salmi, oggi è il Salmo 37.  
 

Il tema del sermone di oggi è “LA FIDUCIA NEL SIGNORE TIENE LONTANA L’INVIDIA”. 
 

DEFINIZIONE DI INVIDIA 
 

L’invidia è un sentimento. Essa può essere costruttiva o distruttiva (peccaminosa). 
 

1) Invidia costruttiva è un sano desiderio: qualcuno ha ricevuto dei vantaggi o benefici  

dalla vita e vogliamo lo stesso accada a noi.  

Questo è un buon desiderio che ci spinge a imitare persone virtuose.  

“Ammiro la tua pazienza”. “Ti ho osservato come fai. Ti invidio! (cioè vorrei essere come te) 
 

2) Invidia distruttiva è un sentimento spiacevole che si prova quando si vede un bene  

     o una qualità altrui che si vorrebbero per se stessi. Questo desiderio si mescola al rancore  

    che le cose vadano bene per gli altri ma non per noi.  
    

Questa invidia è un peccato. Fa parte degli istinti della nostra natura egoista. Risiede  

nel cuore (Galati 5:19; Marco 7:22). È l’opposto alla virtù dell’amore.  

    “Chi ama, non invidia” (1 Corinzi 13:4). 
 

L’invidia non si elimina, ma si può tenere lontana. 
 

L’odio è un sentimento rivolto a chi ci ha offeso, a chi ci ha fatto un torto,  

a chi è stato ingiusto con noi. 
 

L’invidia invece è contro chi, semplicemente, è più fortunato di noi, ha una vita che, 

almeno in apparenza, va meglio della nostra. 
 

Salmo 73:3 “Poiché invidiavo i prepotenti, vedendo la prosperità dei malvagi”. 
 

Ecclesiaste 4:4 “Ho anche visto che ogni fatica e ogni buona riuscita nel lavoro  

provocano invidia dell’uno contro l’altro”. 
 

 

https://www.youtube.com/watch?v=1lc8OOANPZM
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RISULTATI DELL’INVIDIA 
 

L’invidia può rovinare reputazioni, provocare litigi, cattiverie di ogni genere, delitti, distruggere 

amicizie, discreditare altri, e rendere scontento chi invidia, perché lui stesso non è, o non ha,  

o non può, ciò che vede negli altri.  

È scontento anche verso Dio che gli ha negato tale bene o qualità. Perché va così bene agli altri  

e a me no. 
 

LE OCCASIONI PER INVIDIARE ABBONDANO 
 

Quando vedi che un altro ha sempre dei bei vestiti, una bella presenza, un bel matrimonio,  

una bella famiglia, dei bambini ubbidienti e rispettosi, un buon lavoro, un buon salario,  

una bella casa, una bella auto, una bella carriera, una buona riuscita, felicità, salute, successo, 

denaro, amato di più, stimato, di più, preferito di più, favorito di più, più giusto, più talentato, più 

onorato. 
 

Esempio: “I capi dei sacerdoti e i farisei erano invidiosi di Gesù” (Marco 15:10). 
 

Satana vuole che tu dubiti della provvidenza di Dio, della giustizia di Dio, della fedeltà di Dio - 

vuole che tu perda la fiducia in Dio.  
 

Invece è proprio la fiducia in Dio che tiene lontana l’invidia. È proprio la fiducia in Dio che ti aiuta 

a non lasciarti andare a questo sentimento. 
 

 

AVVERTIMENTO DI DIO 
 

“Non avere invidia” (Salmo 37:1) - vedi anche Proverbi 23:17; Galati 5:26; 1 Pietro 2:1  

Non invidiare nessuno, mai, per nessun motivo!  
 

Se dai spazio all’invidia significa che manchi di fiducia in Dio, perché la piena fiducia in Dio  

tiene lontana l’invidia. 
 

INVECE DI INVIDIARE, COSA DEVI FARE 
 

Vediamo cosa dice Davide nel Salmo 37  
 

1) Confida nel Signore e fa’ il bene (v. 3) 
 

La fiducia nel Signore tiene lontana l’invidia - quel sentimento di irritazione, rancore, 

agitazione, scontentezza. 
 

Fa’ il bene per la gloria del Signore. Questo ti dà gioia e soddisfazione a sufficienza che non 

hai tempo per pensare a ciò che gli altri hanno e tu non hai.  
 

Ti sentirai al sicuro (v. 9 e 11) e godrai di una grande pace (v. 11).  
 

2) Trova la tua gioia nel Signore, ed egli appagherà i desideri del tuo cuore (v. 4) 
 

Quelli che trovano la loro gioia nell’ubbidire al Signore, gli chiedono solo ciò che piace a lui, 

sottomettono la propria volontà alla sua, desiderano ciò che desidera Dio.  
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Perciò Dio appagherà i desideri del loro cuore, perché quei desideri corrispondono ai suoi.  
 

Non puoi trovare la tua gioia nel Signore se non sei sicuro che lui è per te,  

e non contro di te (Romani 8:31).  

Il Signore è buono con te sia quando le cose nella tua vita vanno bene  

sia quando vanno male. 
 

Se tu trovi la tua gioia nell’ubbidire al Signore, Dio pianta i suoi desideri nel tuo cuore.  

E perciò ti può dare quello che il tuo cuore desidera, perché i tuoi desideri  

coincidono con i suoi.   
 

Sant’Agostino disse: “Ama Dio e fa’ quello che vuoi: perché l’anima educata all’amore di Dio  

non farà nulla per offendere colui che è amato”.  
 

3) Riponi la tua sorte nel Signore (v. 5a)  

- getta sul Signore il tuo peso (Salmo 55:22);  

- getta sul Signore ogni tua preoccupazione (1 Pietro 5:1);  
 

v. 5b confida in lui, ed egli agirà.  

Questa è la medicina per espellere l’invidia. Il credente deve solo confidare in Dio  

e ubbidire alla sua volontà. Dio agirà. 
 

ILLUSTRAZIONE: Il contadino ara e semina e poi lascia il raccolto nelle mani di Dio.  

Che altro può fare? Non può coprire il cielo di nubi, o comandare la pioggia,  

o far uscire il sole, o creare la rugiada.  
 

Così il credente, dopo aver fatto tutto ciò che il Signore gli ha comandato, confida in lui, 

continua a ubbidirgli, e aspetta che lui agisca, come vuole, e quando vuole. 
 

4) Sta’ in silenzio davanti al Signore, e aspettalo” (v. 7a) 

E aspetta il suo intervento con pazienza.  

Il Signore non è mai prima del suo tempo, e non è mai troppo tardi.  
 

“Sta’ in silenzio”, non significa tacere, anzi prega molto, prega spesso, e ovunque,  

ma significa: 

- non mormorare, non lamentarti contro la Provvidenza divina.  

- non opporti a Dio con le azioni e il comportamento. 

- sta’ calmo e tranquillo nel cuore, sottomettiti a lui con umiltà, perché lui è Dio. 
 

Lamentazioni 3:26 “È bene aspettare in silenzio la salvezza del Signore”. 
 

Non significa fermarsi, essere inattivi, ma significa continuare a fare ciò che è giusto 

davanti a Dio. Non agitarti per il successo degli altri. 
 

 



4 
 

Perché Dio permette che i peccatori impenitenti, non salvati, abbiano successo,  

prosperino e abbiano quello che anch’io desidero, ma non ho? 
 

v. 7b “non adirarti per chi prospera nelle sue imprese, per l'uomo che ha successo  

nei suoi malvagi progetti”. 
 

Non tirare conclusioni premature, vedendo il successo e la prosperità degli altri, 

e non mettere in dubbio la giustizia e la bontà di Dio. Questo disonora Dio. 
 

La responsabilità tua è di fare ogni cosa per la gloria del Signore. 

La responsabilità del Signore è di far cooperare ogni situazione per il tuo bene  

e per la sua gloria.  
 

Proverbi 23:17-18 “Il tuo cuore non porti invidia ai peccatori, ma perseveri sempre nel timore 

del Signore; 18 poiché c'è un avvenire, e la tua speranza non sarà delusa”. 
 

Il problema dell’invidia è lo stesso di Davide, Salmo 37, oppure di Asaf, Salmo 73. 
 

La soluzione è: continua ad aver fiducia in Dio, continua ad avere timor di Dio 

e l’invidia si allontanerà da te.  

Tu vedi che i non credenti hanno di più di te ora? Che ti importa!  

Tu hai la vita eterna da ora e per sempre, e un avvenire. 
 

Quindi la cosa da fare quando il sentimento di invidia ti sale in petto è pensare a ciò che Dio  

ti ha promesso per il futuro. 
 

1 Pietro 1:4 “Il Signore ci ha riservato in cielo un’eredità sicura, inalterabile, e che non si consuma”. 
 

ANEDDOTI 
 

PRIMO ESEMPIO: in Giovanni 6:1-13 c’è una storia che ci aiuta a non invidiare nessuno,  

mai, per nessun motivo: la storia del ragazzo con 5 pani d’orzo e 2 pesci. 
 

Gesù ha compassione della folla e dice ai discepoli: “Date loro da mangiare”; ma essi rispondono: 

“Mandiamoli alle loro case. Ci vorrebbe un capitale per comprare cibo per tutta questa gente. Gesù 

dice: “Voi cosa avete”. I discepoli rispondono: “C’è qui un ragazzo con 5 pani d’orzo e 2 pesci, ma che 

cos’è questo poco per così tanta gente?” 
 

Ed è proprio questo che noi tutti siamo: ragazzi con 5 pani d’orzo e 2 pesci, quanto ad aspetto, 

denaro, o qualsiasi cosa in cui ci sentiamo in difetto.  
 

Ci guardiamo intorno e vediamo tutte quelle persone, ricche e belle, ecc., a cui tutto va  

per il verso giusto, invece noi possediamo solo 5 pani d’orzo e 2 pesci.  
 

E Gesù dice al ragazzo: “Dalli a me” e con quelli sfama 5000 uomini, oltre le donne e i bambini. 
 

Quello che conta è cosa può fare il Signore con quel poco che hai.  
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Gesù si serve di te come sei, e con quello che hai, per fare quello che lui vuole. 

Quindi, non invidiare nessuno, mai, per nessun motivo. 
 

SECONDO ESEMPIO: non fare paragoni con gli altri 
 

In Giovanni 21:18-22 c’è una storia conosciuta che illustra l’invidia. 

Gesù ha riabilitato Pietro dopo che questi lo aveva rinnegato tre volte. 

Pietro afferma per tre volte di amare il Signore.  
 

Nel versetto 18 Gesù dice a Pietro: “In verità, in verità ti dico che quando eri più giovane, ti cingevi 

da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un altro ti cingerà e ti 

condurrà dove non vorresti”. 
 

v. 19 “Disse questo per indicare con quale morte avrebbe glorificato Dio”.  
 

In altre parole: “Morirai martire”. E dopo di ciò Gesù dice a Pietro: «Seguimi». 
 

v. 20-21 “Pietro, voltatosi, vide venirgli dietro il discepolo che Gesù amava; quello stesso che durante 

la cena stava inclinato sul petto di Gesù e aveva detto: «Signore, chi è che ti tradisce?» 21 Pietro 

dunque, vedutolo, disse a Gesù: «Signore, e di lui che ne sarà?»   
 

In altre parole: Signore, mi hai appena detto che sarò ucciso; cosa ne sarà di Giovanni?  

Sarà anche lui ucciso?” “Se non sarà così non è giusto”. 
 

Possiamo percepire un sentimento di invidia nel cuore di Pietro. 

v. 22 Gesù gli rispose: «Se voglio che rimanga finché io venga, che t'importa? Tu, seguimi». 
 

È dannoso paragonarsi ad altri, paragonare le circostanze, paragonare i talenti,  

e qualsiasi altra cosa - ciò fa nascere invidia. 

v. 8 “ciò spingerebbe anche te a fare il male”. 
 

Gesù in questo passo dice: “Non fare paragoni tra la tua situazione e quella di quest’altro 

discepolo. Ciò che ho in serbo per lui, ho in serbo per lui.  

Ciò che ho in serbo per te, ho in serbo per te. Tu seguimi! 
 

CONCLUSIONE 
 

Questa è la soluzione all’invidia: abbi fiducia nel Signore e seguilo (ubbidiscigli). 
 

Non te ne importare di quello che hanno gli altri. Sii indifferente. 

E l’invidia starà lontana da te. Quanto si sta bene senza invidiare nessuno! 


